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ARGENTINA Conclusa ieri la visita di Giovanni Paolo II 

II difende la Chiesa 
compromessa coi militari 

Neirincontro con i vescovi soltanto elogi e nessun cenno critico - All'ultimo momento 
qualche parola sui desaparecidos - Una bomba esplode a poca distanza dalla Casa Rosada 

Dal nostro Inviato 
BUENOS AIRES - -Il fra-
tello non si scontri più con II 
fratello, non ci stano mal più 
sequestrati e desaparecidos, 
non ci sia più posto per l'odio 
e la violenza, la dignità della 
persona sia sempre rispetta* 
ta» nell'ultima occasione di­
sponibile, modificando ti te­
sto del discorso già distribuì* 
to ufficialmente, all'ultimo 
momento Giovanni Paolo II 
ho finalmente trovato la vo­
lontà di accennare alla tra* 
gcdia argentina ancora cosi 
viva e vicina NcllaavenldaS 
de Julìo parata a festa per la 
celebrazione della giornata 
mondiale della gioventù, 
non c'erano i milioni di gio­
vani previsti e annunciati 
dagli organizzatori ma tra 
meno di 200mila regnava ra­
gazzi un'atmosfera di gran­
de partecipazione, quasi di 
esaltazione Danze, canti, te­
li*; i montarle di folklore da 
tutta l'America Latina e da 
altri continenti. La giovane 
donna che ha rivolto il salu­
to al Papa gli ha detto di es­
sere felice di Incontrarlo 
questa volta -in una patria 
non più macchiata dal lutto 
della guerra e da nessuna 
dittatura- La frase, Insieme 
all'accenno del Papa al desa­
parecidos, è stata la più ap­
plaudita della manifestazio­
ne 

Riflettori violenti Illumi­
navano Il viso s t anch iamo 
del Papa che non ha rinun­
ciato a scherzare con la folla 
e ha voluto indossare II pon­
cho rosso e 11 sombrero che 
gli slava piccolo, due del tan­
ti regali ricevuti -So — ha 
detto — che stele decisi a su­
perare le dolorose esperienze 
recenti della vostra patria 
Opponendovi a qualsiasi co­
sa che allenti alla conviven­
za fraterna di tutti gli argen­
tini. basata sul valori della 
pace, della giustizia e della 
solidarietà. «Perché diventi­
no realtà questi anni di ri­
conciliazione nazionale vi 
chiamo ali impegno perso­
nale, a partire dalia vostra 
fede In Cristo, al fine di co­
struire una nazione di fratel­
li, figli di uno stesso padre 
che sta nel dell- Nel palco 
«comodissimo riservato alle 
autorità, era seduto Raul Al-
fonsln, insieme a qualche 
ministro Pochi minuti pri­
ma dcll'inUto della manife­
s ta tone una bomba era 
scoppiala nella piazza dietro 
alta casa di governo, sotto II 
monumento a Cristoforo Co-

decine di bombe vicino a 
chiese, tribunali case di po­
litici e magistrati hanno vo­
luto farsi vedere e sentire an­
che dal Papa 

La psicosi dell'attentato e 
stata una costante di questa 
visita Quantità gigantesche 
di poliziotti hanno spesso 
contribuito più a creare 
caos confusione e qualche 
sopruso che non a una vera 
sicurezza del pontefice e dei-
la gente Interi quartieri di 

lombo Neil area oltre alla 
Casa Rosada ci sono lo stato 
maggiore dell esercito, la 
prefettura navale l ministeri 
dell'economia e della difesa 
Alfonsin non cera al mo­
mento dell esplosione perche 
era già partito per l'avenida 
9deJul)o II monumento ha 
riportato danni notevoli 
Tutto qui, ma I terroristi di 
ultra destra che nelle ultime 
settimane hanno piazzato 

Attentati in Ubano 
BEIRUT — Una donna è iimasia uccisa pet lo scoppio di una mina a Aysriive 
nella lascia di sicure»» israeliana in Libano Attentati anche a Be*ut Tredici 
i lenti per I esplosione di due auto bombe nel settore est della citta 

Due politiotti uccisi dall'Ira in Ulster 
BELFAST — Due polmoni sono stati uccisi a Portrush in Ulster in un attenta 
lo rivendicato dal! Ira I killer hanno sparato in meno alla lolla 

Delitto Palme: c'entrano i «servili» svedesi? 
STOCCOLMA — L BK commissario dei servili segreti svedesi Meher Ber 
ntler ha dichiarato che i servili sarebbero responsabili del delitto Palme Al 
loro interno e era ostilità verso 1 e« premier accusato di (ilo comunismo ha 
detto Berntler 

Attentato in Cisgiordania 
TEL AVIV — Una donna ebrea e morta nell esplosione della sua auto colpita 
da un ordigno incendiario a Habla in Cisgiordania Feriti gravemente il marito 
e due figli Per reazione centinaia di israeliani hanno compiuto aiti di vandali 
amo in vane località 

SUDAFRICA 
Detenuti: 
Tutu sfida 
il governo 

JOII \NM,Slll RC; - In aper­
ta sfida al gtnerno di Pretoria 
che l'aliro ieri ha i fatato qual­
siasi mum Test «rione In appog­
gio alle persone trattenute In 
carcere senza incriminatone, 
l'arci* esco\ o del Sudafrica De 
smond Tutu premio Nobel 

EDt la pace, ha deciso di ce Io-
rare una messa a fa\ ore dei 

bambini rinchiusi nel peni­
tenziari del paese dal giugno 
scorso, quando e entralo in \ l-
gore lo stato di emergenza I a 
Funzione religiosa si terra oggi 
nel primo pomeriggio a CitU 
del Capo nella cattedrale an* 

SIleana di San Giorgio Sccon-
o le organizza/ioni a.nllapar-

Ihcid almeno trentamila su* 
dafricanl si lro\ ano ancora in 
slato di arresto e di questi il 
trenta per cento sono mino­
renni 

LIBIA 
Gheddafi cerca 

il dialogo 
con gli Usa? 

N*W \ORK — Con una sor­
prendente «inversione di rot­
ta- Gheddafi cercherebbe ora 
un navi icinamenlo con gli 
Stati Uniti Abbandonati i to­
ni che hanno sempre caratte-
nrzatoi suoi discorsi in un'in* 
lenista pubblicata Ieri con 
temporanea mente dal New 
\ork Times e dal Times di 
Londra il leader libico sostiene 
che fallito il tentatilo di assas­
sinarlo durante l'attacco ae­
reo di un anno fa Washington 
dovrebbe ora cercare strade 
alternative per allacciare un 
dialogo con il suo paese Ghed­
dafi ha dello inoltre che le re­
lazioni tra la I ibia e gli Siali 
Uniti miglioreranno sicura­
mente una volta che Keagan 
avrà abbandonalo la Casa 
Hi anca 

Buenos Aires e delle altre cit­
ta locate dal viaggio sono 
stati i hiusl per ore conge­
stionato il traffico fino ai 
caos Un comportamento e 
un atteggiamento arroganti 
che non hanno risparmiato k 
giornalisti Al contrario, 
sembrava una consegna 
cacciati da una parte all'al­
tra, spostati senza spiegazio­
ni, le credenziali pagate a ca­
ro pre-zo venivano semplice­
mente ignorate A Rosario, 
dove nell'area riservata en­
travano militari in uniforme 
di gala con signora e figli, un 
sacerdote ha cercato di pro-
testart. per far passare gior­
nalisti e fotografi Lo hanno 
arrestato Ieri mattina a 9 de 
Julto, Jovc la festa continua­
va con la celebrazione della 
messa per la domenica delle 
Palme, e stalo ancora peg­
gio Un'amabile conversa­
zione con un sottufficiale e 
finita con la frase esemplare 
rivoltu a un collega argenti­
no «Aspetta che finisca que­
sta merda di democrazia e ti 
facciamo vedere» Sono gli 
stessi poliziotti che quando 
venerai siamo stati aggrediti 
al Mercado Centrale, In mez­
zo al II. folla che entrava per 
l'incontro con il Papa, sono 
arrivati con molti minuti di 
rilard t 

Dopo la messa solenne con 
i giovani nell'ultima giorna­
ta del Papa in Argentina Ce 
stato I Incontro con la Confe­
renza episcopale Un gruppo 
di personalità, e tra queste 
Perez Esqulvel, Nobel per la 
pace, hanno fatto avere al 
pontefice un messaggio nel 
quale si chiede che non ven­
ga punito e trasferito in Ca­
nada li sacerdote cappuccino 
Antonio Puliane, per le sue 
idee progressiste, e si sottoli­
nea che -la chiesa argentina 
e stata molto compromessa 
con il regime militare» Ma 
nei discorsi ai suoi vescovi 
Giovanni Paolo II non avuto 
neanche un cenno critico Al 
contrario, ha sostenuto di 
sapere che «secondo gli inse­
gnamenti del Vangelo vi sie­
te sempre battuti contro la 
violenza e la morte», ha par­
lato di «interventi coraggio­
si» e di «documenti severi di 
condanna» Solo un accenno, 
e completamente anonimo, a 
quel pastori «che hanno dato 
la vita In silenzio e dimenti­
cati» feri sera, salutato dal 
presidente Alfonsin, Giovan­
ni Paolo II ha lasciato l'Ar­
gentina 

Maria Giovanna Maglie 

AUSTRALIA Difficoltà e successi dell'emigrazione 
nel racconto dei nostri conterranei 

Così convìvono italiani 
e altri 180 gruppi etnici 
I durissimi anni 50 - L'inserimento nel tessuto sociale - La riscoperta delle origini 

Dal nostro inviato 
MELBOURNE — Li tedi li senti li ri-
(O/iosn gì) italiani in Australia Dal 
modo di vestire e di muoversi la \oce 
la faceta Non e necessario andare nei 
numerosi ristoranti o locali gestiti o 
frequentali da veneti e siciliani Se ti 
capita d incontrarli cosi, casualmente 
\uol dire che sono tanti E infatti le sta­
tistiche parlano chiaro 560mila italiani 
Wiciano in Australia ali epoca dell ul­
timo censimento (1981) il più consi­
stente gruppo etnico non anglofono 

Il grosso, quasi II 40%, e concentrato 
qui a Melbourne dove un calabrese 
Glo\annl Sgró, siede tra I banchi del 
Parlamento dello Stato di Victoria Ar­
rivato In Australia giovanissimo, milito 
bre\emente nelle file del Partito comu­
nista locale poi si Iscrisse a quello labu­
rista -Oggi sono una persona rispettata 
— mi dice scusandosi di potersi tratte­
nere solo brevemente perche come vice­
presidente della Camera Alta deve (or­
nare a dirigere il dibattito In corso — 
ma all'inizio mi hanno fatto vedere i 
sorci verdi Anche nella comunità ita­
liana alcuni che ora mi mostrano sim­
patia, un tempo mi ostacolavano tn tut­
ti t modi perche ero di sinistra-

Destra 
e sinistra 

Destra e sinistra Tra gli italo-austra­
liani la divisione politica c'è, e naturale 
i he ci bia -Prevalgono i filo-laburisti 
rispetto a quelli che votano liberale o 
nazionalista' — dice Sauro Antonelll 
con Inconfondibile inflessione toscana, 
benché I suoi genitori siano emigrati 
quaggiù quando lui sapeva appena par­
lare — Antonelll. che è vice-presidente 
della Commissione statale Affari etnici, 
osserva però che la tendenza è verso un 
riav vie inamento, cioè verso una suddi­
visione del voto tra laburisti e partiti 
conserva tori in parti uguali, press'a po­
co come avviene su scaia nazionale In­
somma Il microcosmo italiano diventa 
sempre più slmile al contesto sociopoh-
Uco complessivo 

Una spiegazione a questo fenomeno 
c'è, ed e che oramai la comunità si è 
assestata, assorbita, nella società II 
grosso dell'emigrazione dalla nostra 
penisola risale agli anni Cinquanta 
L'incremento numerico successivo è 
costituito in gran parte da italiani della 
seconda generazione! cioè nati tn loco 
•Rispetto ad altri gruppi etnici arri tati 
dopo — spiega David Page, che incon­
tro a Canberra ove dirige la sezione Af­
fari etnici presso II ministero Immigra­
zione e affari etnici — gli italiani tendo­
no ora a rivendicare diritti di un 'uguale 
partecipazione a tutti gli aspetti della 
\ita sociale, mentre chi e arrivato dopo 
(gli indocinesi, i libanesi) si preoccupa 
maggiormente di problemi più imme­
diati il lavoro, la casa-

Carlo Va/morbida proprietario di 
due giornali in lingua italiana, riceven­
domi nella cantina della sua impresa 
commerciale vinicola a Melbourne, si 
spinge a dire che per gli italiani -va 

sempre meglio perchè la \ ora no moltis­
simo e si affermano con facilità tome 
tagliando il burro- Una visione troppo 
rosea probabilmente che altri italiani 
mero prominenti e fortunati non con­
dividono Ma certo non sono più gli an­
ni Cinquanta ^Allora — ammette Val* 
morbida —cera una terribilediscrimi* 
nazione Certi giornali compilavano 
graduatorie etniche e noi eravamo 
sempre ultimi^ Dove arrivavano gli ita­
liani il valore delie proprietà immobi­
liari scendeva Per farci strada abbia­
mo dovuto anche menare le mani lette­
ralmente Perche ci siamo affermati"* 
Perche abbiamo mollato delle sventole 
si ma ci siamo inseriti nella società, 
non ci siamo chiusi in noi stessi come 
fanno adesso altri neoamvatl, I turchi 
ad esempio che si lamentano della di­
scriminazione ma poi chiedono scuole 
separate Noi ci siamo inseriti e ora II 
freghiamo al loro gioco-

Si sono integrati, eppure II senso di 
appartenenza etnica resta Anzi curio­
samente e e una riscoperta dell'italiani­
tà anche tra i giovani figli di immigrati 
nati in Australia «Quand'erogiovane io 
— dice Antonelll — si tendeva a negare 
la propria identità- Un modo per sen­
tirsi meno emarginati, evidentemente 
Ora che la comunità italiana si è nel 
suo insieme affermata, invece, *sl mo­
stra orgoglio delle proprie origini, i vari 
club regionali, friulani, veneti, calabre­
si continuano ad attrarre gente, così 
pure come quelle organizzazioni, la Fl-
lef, o la Gioventù cattolica che fanno 
appello a motivi ideali' Anche se l'Ita­
lia rimasta nella memoria storica del 
primi emigrati e trasmessa ai figli è 
spesso ben diversa da quella di oggi­
giorno 

Immigrazione 
frenata 

La metà circa degli Italiani sono ope­
rai o negozianti, una piccola minoranza 
e occupata nel settore agricolo, più con' 
sistente la rappresentanza nel servizi 
Ma negli ultimi anni il flusso migrato­
rio dall'Italia e fortemente rallentato 
Perche è calata la domanda, secondo le 
autorità australiane, per una deliberata 
politica contraria del governo, secondo 
alcuni nostri interlocutori Italo-austra­
liani Effettivamente negli ultimi anni 
Canberra ha messo il freno all'arrivo 
degli stranieri benché a partire dai 1987 
si sia deciso di riaprire le porte nella 
speranza che la crescita demografica 
comporti un 'uscita dall'attuale stagna­
zione economica Eric Brookbanks 
riassume così, nel suo ufficio presso il 
ministero Immigrazione e affari etnici 
a Canberra, la posizione governativa 
-Dobbiamo essere selettivi perché l'In­
teresse per l'Australia e cresciuto In 
modo fenomenale Per non discrimina­
re dobbiamo scegliere con cura Non di­
scriminiamo tn base al colore, la razza, 
ma preferiamo chi e gioyane, Istruito, 
qualificato Per lì 50% scegliamo secon­
do il beneficio che ne viene all'Australia 
e per la restante meta In base a criteri 

umanitari Quest'anno il tetto e di 
llòmila nuovi armi consentiti So che 
alcuni nella comunità italiana ci criti­
cano per una eccessiva rigidità vorreb­
bero criteri più elastici, addirittura la 
fissazione di quote a favore dei vari 
gruppi etnici Ma la nostra politica e 
diversa» 

La posizione di una parte della comu­
nità italiana è che di fatto certi prere­
quisiti come la buona conoscenza del­
l'inglese escludono in partenza molti 
potenziali emigranti Italiani che rinun­
ciano persino a presentare la domanda 
Antonelli e salomonico 'All'ambascia­
ta australiana a Roma ci dicono che 
nessuno vuole venire II Globo, il gior­
nale di Valmorblóa (di tendenze mode­
rate n d r ) , scrive che molti parenti di 
chi è emigrato vorrebbero raggiungere 
t loro cari I sindacati per parte loro af­
fermano che ci sono già tanti disoccu­
pati, perche mal far venire altra gente 
da fuori II che e vero, ma è anche vero 
che italiani e greci sono noti per la loro 
capacita imprenditoriale' 

Progetti 
avveniristici 

Al momento l'Australia e popolata 
da ben 180 diversi gruppi etnici Questa 
enorme differenziazione demografica 
ha preso avvio in maniera massiccia 
quarantanni fa al termine della secon­
da guerra mondiale Oggi il venti per 
cento della popolazione e nata all'estero 
oppure ha comunque un background 
linguistico non inglese, due volle in 
percentuale rispetto al 1945 La popola­
zione totale è scarsa, 16 milioni di abi­
tanti su un territorio grande oltre il 
doppio dell'India Davvero pochi Pochi 
anche perché II terreno è in gran parte 
semidesertico, la temperatura in vaste 
zone altissima, vivere un'impresa E 
tuttavia c'è chi pensa che progetti ora 
a vventristlct di recupero e u tllizzo e po­
polamento di terre aride e inospitali po­
trebbero diventare una reafta, «sotto la 
spinta, di una forte pressione demo-
grafica* È ad esemplo l'opinione di Pe­
ter Nlchols, direttore del dipartimento 
per lo sviluppo comunitario nel territo­
rio del Nord, che incontro a Darwin 
nell'estremo settentrione del paese, una 
cittadina separata da Sydney, Canber­
ra, Melbourne, l'Australia conosciuta 
all'estero tanto per Intenderci, da mi­
gliala di chilometri di rocce, sabbia e 
arbusti È un funzionario dei governo 
chiarisce che 11 suo è un punterai vista 
personale, ma #ci vorrebbero 33 milioni 
di abitanti In più, fino ad allora non 
sarà facile fare grandi passi in avanti» 
Il nostro Interlocutore trascura forse 
un aspetto importante della questione 
Una crescita non regolata e non equili­
brata farebbe esplodere tensioni Inter­
etniche e farebbe scoppiare le metropo­
li, come Melbourne e Sydney, ove l'emi­
grazione tende e probabilmente ancora 
tenderebbe a concentrarsi E infatti i 
governanti ci vanno cauti Le frontiere 
sono aperte, non spalancate 

Gabriel Bertinetto 

I superstiti e i familiari del caduti nei 
campi di sterminio nazisti uniti nel-
I Associazionr nazionale ex deporta­
li politici (Aned) profondamente 
addolorati per I improvviu «com­
parsa di 

PRIMO LEVI 
partecipano al lutto della famigli*. 
Milano 13 aprile 19B7 

11 romita lo regionale piemontese e il 
comitato provinciale di Tonno del-
1 Associazione nazionale partigiani 
d Italia (Anpi) partecipano commos­
si al dolore della famiglia di 

PRIMO LEVI 
ricordandone la costante e coerente 
azione di uomo di cultura e di mili­
tante anttlastma 
Tonno 13 aprile 1987 

La tui morte lascia un grande vuoto 

RENATO BUSCHI 
Tua moglie Beatrice 
Milano 13 aprile 1987 

I soci della cooperativi Nuova Pel-
tre partecipano ni lutto dei familiari 
per la scomparsa del compagno 

RENATO BUSCHI 
presidente della cooperativa per ol­
ir* veni anni In sua memoria «otto-
seri vono per 1 Unità 
Milano 13 aprile 1987 

Rossella con II manto Léonard Al-
phonse Petrucci ed i figli Marzia e 
Alessandro annuncia con profondo 
dolore la scomparsa del padre 

dott RENATO BUSCHI 

P.inet ipa al lutto della figlia la ma­
dri Amptlia Ponti 
Milano U aprile 1987 

I compagni dilla sezione Porcelli 
Ntruda esprimono il loro cordoglio 
al compagno Bruno Cazzar» per U 
scomparsa dilla moglie 

ERMINIA 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 partendo da 11 abitazione in 
viale Lucania 22 
Milano 13 aprile 1987 
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AGRIMONT: DALLA A DI AGRICOLTURA ZOOTECNIA. 
il campo verde cresce e si sviluppa Con il lavoro dell uomo con 
la sua intelligenza, ma anche con l aiuto dell alta tecnologia 
Agrimon! del gruppo Montedison Agnmont garantisce la 
massima qualità dei prodotti nutrendo ogni tip.; di coltura con 
concimi specifici e differenziati proteggendo la crescita delle 
coltivazioni con validi fitofarmaci assicurando lo sviluppo di una 

zootecnia d avanguardia con i suoi prodotti veterinari Agnmont 
garantisce inoltre una grande ricchezza di servizi indispensabili 
ali agricoltore imprenditore di oggi ricerca nuove tecnologie 
consulenze iniziative finanziarie analisi dei terreni E con 
l ulteriore rassicurazione di una esperienza mondiale fatta 
esportando tecnologie servizi e prodotti nei campi di tutto il 

mondo Una sene di interventi innovativi e completi per un 
campo verde ricco di buoni raccolti di buoni frutti di buone 
razze Agnmont con produttività accanto agli uomini che 
nutrono I Italia 

La produttività in campo verde. 
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